
ECONOMIA E LAVORO 

Primo faccia a faccia a Roma 
con Bassolino, Trentin e Giugni 
«Niente di quanto denunciato 
dal Pei risponde a verità» 

Alla fine, provato, dichiara: 
«Non posso pronunciarmi colpevole 
ancor prima di trattare» 
E la trattativa comincia il 3 

Annibaldi duro, poi accusa il colpo 
, Match senza tregua con colpi ben assestati di Tren-
-.. tin e Bassolino (via, dottor Annibaldi, riconosca le 
- violazioni ai dintti sindacali) e una reazione dura 
j* dell'uomo della Fiat (è tutto un falso del Pei). Ma 
•ni* alla line, ormai leggermente provato, sbotta; non 
-ii* potete pretendere che io conlessi la mia colpevolez-

• za ancora prima di sedermi ad un tavolo di trattativa 
« (incontro il 3) È già un risultato 

BRUNO UGOLINI 

Wt ROMA II primo ad aprire 
il fuoco e Antonio Bassolino, 
di fronte ad una platea com­
posta soprattutto da dlngentl 
sindacali, Industriali È appe­
na sfuggito all'agguato del fo­
tografi che vogliono Immorta­
lare I Incontro tra II dirigente 
comunista e l'Interlocutore 
dejle dure polemiche di questi 
.giorni, Cesare Annibaldi, Il 
<eapo» del corpo diplomatico 
della potenza Fiat Bassolino 
apre il dibattito organizzalo 
da Micromega (moderatore 
Giugni) ripercorrendo le tap­
pe di una battaglia «moder­
na», quella dei diritti II sinda­
cato, ricorda, ribattendo le lesi 
di un commentatore, Mario Pi-
rani, ha la legittima ambizione 
di vendere la forza lavoro, al 
p)ù allo prezzo sul mercato, 
ma anche di affermarne i dlrjt-
Ih È II lema nalo dal caso Fiat, 
con le denunce pubbliche dì 
numerosi lavoratori E il latto 
ehe In numerose situazioni di 
fabbrica si sia preferito l'ano­
nimato testimonia di un clima 
di grave disagio, slmile a quel­
lo di certe zone della Sicilia o 
della Campania II fatto e che 
la Fiat è andata oltre un certo 

limite, ha voluto stravincere 
Ma c'è sempre nei lavoraton 
una «risorsa di liberta» che pri­
ma o poi prorompe È quello 
che e avvenuto In questi gior­
ni Lo sbocco'Bassolino con­
sidera importante I Incontro 
annunciato propno ieri, per il 
3 febbraio. Ira Firn, Fiom, 
Uilm e azienda Ma la vicen­
da, partita da Arese e allarga­
tasi a Mirafìori e a Famigliano 
d'Arco deve tornare anche in 
quei «luoghi» d origine 

Annibaldi risponde gridan­
do al complotto, cercando di 
imitare i toni virulenti di Cesa­
re Romiti «Nulla di quanto è 
stato detto corrisponde a ven­
ta Il Pei, in questa vicenda, ha 
fatto una continua fuga da un 
caso all'altro, senza dimostra­
re le cose asserite Lo slesso 
caso Molinaio (l'operaio del-
l'Alla-Lancia che ha denun­
ciato i ricatti antismdacali, 
ndr) è nato nel giro di poche 
ore, senza che ci fosse il tem­
po di accertare I falli» La Fiat 
« per II dialogo con li sindaca­
to, ma ora il Pei, con le sue 
campagne giornalistiche, ri­
schia di Impedirlo, «La vera 
sfida • continua, riferendosi ad 

un titolo dell Unità • « quella 
sulle nuove relazioni sindaca­
li non quella lanciata dal Pei 
contro la Fiat Un'azienda 
che lottasse oggi contro la sin-
dacalizzazione sarebbe fuori 
dalla stona » 

Trentin sorride e ncorda ad 
Annibaldi come molte delle 
cose uscite in questi giorni 
fossero note a tutti gli addetti 
ai lavon «Suvvia, dottor Anni-
baldi perfino nel sindacato I 
dissenzienti temono le possi­
bili rappresaglie delle slesse 
burocrazie sindacali, figurarsi 
nella Rat » Le denunce *pn-
ma su un giornale, poi su altn» 
rivelano l esistenza di un pro­
blema, di un clima sociale 
«fortemente inibitorio nspello 
alla liberta di associazione de­
gli individui» La Fiat cerca di 
far coesistere la sua proposta 
di dialogo con II sindacato, 
con un clima diffuso di re­
pressione o addirittura di au-
torepressione Occorre nsorve-
re 1 casi emersi, senza «il timo­
re di perdere la faccia» 

Ma c'è questo complotto 
anli-Fiat del Pei' E la casa del-
I auto, nsponde Bassolino, 
che ragiona in termini di com­
plotto, quando insiste nel dire 
che è tutto un falso, tutta una 
montatura Allorché la delega­
zione del Pel ondù ad Arese e 
prese atto del «caso Mohnaro», 
informò i dingenti della fab-
bnca affinché si potesse circo-
senvere la vicenda, ma la Fiat 
replicò con la querela nei 
confronti di Molinaio. »È nata 
da qui una campagna, non 
una sfida, che chiamava in 
causa, certo, lo strapotere del­
la Fiat» Annibaldi interrompe, 

cerca di sostenere che Oc-
chetto conia di più In Italia 
delr-awocato Agnelli Mormo­
ni nella sala, qualche compia­
cimento il fatto è, conclude 
Bassolino, che nelle fabbriche 
Fiat c'è un certo clima, lo di­
mostra la singolare presenza 
di un sindacalo come il Sida 
(come mai non c'è altrove') 
E il Pei sarà costretto a conti­
nuare le sue iniziative, se la 
Fiat continuerà a negare 

Annibaldi, ora, sembra ac­
cusare 1 colpi e dice «È assur­
do pretendere che confessia­
mo qualcosa, pnma ancora di 
sapere di cosa si è colpevoli» 
Se i casi multeranno veri «li 
affronteremo» Ma qualche 
«uppercut» sulla Rat amva an­
che dal moderatore Gino Giu­
gni Ecco la sua definizione 
dell'industria dell'auto «Un 
ambiente dove il sindacato 
non incontra le miglion condi­
zioni di sviluppo», dove, quasi 
naturalmente, i delegati sinda­
cali sono considerati dai capi 
come dei rompiscatole Quel­
lo che bisogna evitare, ag­
giunge, è un «revival» degli an­
ni 50 o del 1968 Semmai, in­
terrompe Trentin, bisognereb­
be evitare la ripetizione di un 
anno come il 1962, «Piazza 
Statuto», mormora Annibaldi 
Gii Piazza Statuto, lo sfogo in­
controllato della collera ope­
raia Quando si vuote stravin­
cere si amva a questo Meglio 
prevenire, suggerisce Trentin. 
Intanto è stato annuncialo un 
tavolo di trattativa, conclude 
Bassolino È la prova che un 
problema c'è La campagna è 
siala utile, sari utile 

Infortuni 
Ora indagano 
i giudici 

Cesare Annibali). 

MICHILI COSTA 

• i TORINO I due ispelton 
del lavoro si sono presentati 
giovedì mattina alle 9 alla Car­
rozzeria di Mirafìori Hanno 
chiesto di vedere l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica -Sia­
mo qui - hanno detto ai dele­
gati - per incarico del pretore 
dott Raffaele Guariniello*. 
Hanno comunicato che il pre­
tore ha aperto un'inchiesta 
penale sullo scandalo degli 
infortuni che la Rat «derubri­
ca* a semplici malattie per pa­
gare meno confabuli all'Inali, 
e hanno lasciato intendere 
che i loro colleghi stavano fa­
cendo la stessa improvvisata 
in altn stabilimenti Rat dell'a­
rea torinese Subito chiarito lo 
scopo della visita quali casi 
potevano citare i delegati, 
hanno domandato, di infortu­
ni avvenuti in fabbrica che 
non erano stati denunciati al­
l'Inai], di infortuni •maschera­
ti» come semplice mutua, di 
periodi di guarigione degli in­
fortunati «abbreviati» dalle 
strutture sanitarie aziendali7 

Dopo aver raccolto un'ampia 
documentazione gli ispelton 
sono andati, su consiglio dei 
delegati, a controllare i registri 

della sala medica centrale 
della Carrozzeria e delle vane 
infermerie di officina e ad in­
terrogare i protagonisti dei ca­
si emersi 

Questa volta sarà difficile, 
per Agnelli e Romiti, sostenere 
che «è stata dimostrata l'infon­
datezza dei rilievi sollevati dal 
Pei» pnma ancora che l'inda­
gine si sia conclusa 

Denunciando un numero di 
infortuni sul lavoro inferiore a 
quelli che avvengono real­
mente, oppure sminuendone 
la gravità, un'azienda riduce il 
•coefficiente di rischio» in ba­
se al quale vengono calcolati i 
contributi che deve versare al-
l'Inail Raggira pure le Usi, alle 
quali fa curare pazienti che 
non toccherebbe a loro assi* 
stere 

Che numerosi casi del ge­
nere siano emersi alla Fiat 
una stata una delle afferma­
zioni più impegnative pronun­
ciate dal ministro del Lavoro, 
Formica, in Parlamento Da 
anni, del resto, era noto che si 
tratta di una prassi generaliz­
zata e diffusa negli stabilimen­
ti Fiat II nostro giornale l'ave­

va denunciata fin dall'aprile 
'87, scrivendo tra l'altro che 
nelle sale mediche di Mirafìori 
si può assistere quotidiana­
mente allo spettacolo di lavo­
ratori bendati e inceronati, 
con arti ingessati, che vengo­
no lasciati seduti in un angolo 
a far niente, purché nsultino 
presenti in fabbrica e non pre­
sentino denuncia di infortunio 
all'Inai! 

L'indagine effettuata nelle 
scorse settimane dagli ispetto­
ri ha rivelato casi dì lavoratori 
e delegati ai quali sono stati 
promessi aumenti al merito o 
altn benefici perché non de­
nunciassero infortuni, casi di 
operai ai quali è stato detto 
che se avessero segnalato al-
l'Inail l'Infortunio subito sa­
rebbero stati multati per «aver 
lavorato con disattenzione* e 
•non aver osservato le norme 
antinfortunistiche* 
Moltj casi erano già stali de­
nunciati dai delegati della 
Fiom al responsabili dell'Usi 
competente Ma c'è voluta la 
campagna del Pei e l'interven­
to della magistratura perché si 
muovesse qualcosa 

Il sociologo De Masi 

Esecutori o creativi? 
Manager sotto tiro 
nella grande impresa 
• ROMA Lo scoppio del 
•caso Molinaro» all'Alfa Ro­
meo ha fatto scoperchiare la 
grande pentola dell'emargina-
zlone dell'-intelligenza» di si­
nistra dentro l'impresa, Emar­
ginazione e discriminazione 
che, soprattutto nel settore 
pubblico, si è combinata, sto­
ricamente, con il meccanismo 
perverso della «raccomanda­
zione», fondala sui rapporti 
padnnalo politico. 

•Posso portare - dice il pro­
fessor Domenico De Masi, do­
cente di sociologia del lavoro 
all'Università La Sapienza di 
Roma - oltre che i risultali dei 
miei studi, una esperienza di­
retta, avendo lavoralo per an­
ni come ricercatore negli uffici 
del personale di varie aziende 
dell'Ir! dall'inizio degli anni 
Sessanta e poi all'lfap, l'Istitu­
to di formazione dei quadri 
dell'In Negli anni Cinquanta e 
Sessanta chi era di sinistra dif­
ficilmente veniva assunto - a 
Genova c'era un vero e pro­
prio servizio informativo gesti­
to dal cardinale Sin • e co­
munque difficilmente faceva 
camera e accedeva a ruoli di 
grande reponsabillta». 

E oggi, qual e la diffefMza 
rispetto a qtwfU ansi? 

Il clima che si vive nelle azien­
de è quello della rivalsa. In 
questi anni ci sono stati due 
grandi vincitori: la tecnologia 
e l'economia di mercato. Forti 
di ciò i manager, che si sono 
sentiti colpiti dalle lotte e dalle 
conquiste dei lavoratori, han­
no organizzato la rivincita. E 
in azienda domina l'arroganza 
del nuovi vincitori, La Fiat è in 
qualche modo l'emblema di 
questo atteggiamento, basta 
guardare il modo come ha 
preso possesso dell'Alfa Ro­
meo. 

Boatta caso che la 

Certo. Oggi nelle aziende In­
dustriali è enormemente cre­
sciuto il peso degli impiegali, 
dei tecnici, del quadri, Al tem­
pi di Man c'era un impiegato 
ogni 25 operai Ora II' nerbo 
dell'impresa modem» è costi­
tuito dalle forze Intellettuali. 
CIO non significa che ridotta 
numericamente la classe ope­
raia sia scomparso lo «fruita-
mento, Ciò che si deve denun­
ciare oggi e lo sminamento 
nelle funzioni Ideative. 

Ctoè,«Ma1ptflaf 
Paradossalmente, e uno imit-
lamento che consiste nel 
mancalo utilizzo delle capaci­
ti intellettuali degli ktdWui 
che sono di sinistra, che han­
no una autonomia creativa sul 
lavoro, che non al nuaegnano 
ad essere semplici « passivi 
esecutori. Il caso di Molinaro 
in questo senso è davvero em­
blematico. 

Maqr>r*akau<net>eaar-
ìpa- l l iaalatt l» 
> rWtrate I le» kt-
Ae per la u l u l i t 

l'ecoiia^MMaaafMt 

QatadlBOt 
denncki i 

co ceste Walter MoNaifOi 
che si ita l u i rude e ha 
chiesto all'azteiaa—wot» 

Per «fletto dell'automazione 0 
lavoro necessario alia produ­
zione diminuisce sempre ola, 
Cosi esso viene affidalo («fe­
ribilmente • soprattutto nelle 
funzioni alte - alle persone pia 
fedeli, pia accondiscendenti 
ma non necessarlamerrte pia 
competenti, Questo » il risulta­
to dell'ideologia managerlar» 
che prevale nelle •business 
school. di Impostaste!» ame­
ricana, dove si insegna II «re­
do. del mercato e che il pote­
re non si divide con nessuno. 
Perciò sindacati e «inWra de-

manager: Introdurre elementi 
di democrazia ai vertici della 
piramide aziendale significa 
produne democrazia anche 
alla base. 

BWJ). 

NEL PARLAMENTO EUROPEO I COMUNISTI 
SI BATTONO PER 

* K 

f~ 

pi 

air* 
(«I-

attuare un piano che dia lavoro ai 16 
milioni di disoccupati in Europa 
dare poteri costituenti al Parlamento 
europeo per guidare democraticamen­
te l'integrazione economica, il merca­
to unico, costruire l'unione politica 
dell'Europa 
difendere l'ambiente e la salute dei cit­
tadini 

• estendere ai lavoratori migranti i diritti 
sociali e democratici, combattere il 
razzismo e la xenofobia 

• promuovere una politica di disarmo, di 
sicurezza, di pace, di aiuto allo svilup­
po dei paesi del Terzo Mondo 

• sviluppare la più ampia cooperazione 
con i paesi del Comecon e del Mediter­
raneo, riconoscere lo Stato palestinese 

Per un'Europa della solidarietà 
Per un'Europa della giustizia 

Campagna di informazione dei gruppo comunista e apparentati ai Parlamento europeo 

l'Unita 
Sabato 

28 gennaio 1989 13 i i i i i i i 


